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Sabato 16 settembre 2017 il Giornale

M
issionemilitare italia-
na nel sud della Li-
bia, per creare una

guardia di frontiera locale che
dovrà presidiare la principale
porta d’ingresso del traffico di
esseri umani diretto da noi. E
verrà riesumato anche un
grande progetto di Finmecca-
nica per la sorveglianza elet-
tronica del confine, come ha
appreso il Giornale. La notizia
della missione è stata annun-

ciata ieri durante una riunio-
ne al Viminale, presieduta del
ministro dell’Interno, Marco
Minniti, sull’attuazione del
memorandum italo-libico per
la lotta all’immigrazione clan-
destina ed il terrorismo. Poco
meno di 100 uomini, probabil-
mente carabinieri, dovranno
addestrare le guardie di fron-
tiera libiche e garantire sicu-
rezza al personale dell’Onu
che opererà nell’areameridio-
nale. Lamissione sarà disloca-
ta in una base da costruire o
ristrutturare della zona deserti-
ca al confine con il Niger. Un
postaccio dove operano ban-
de di trafficanti di uomini, con-
trabbandieri di armi e droga
oltre ai resti dello Stato islami-
co in Libia.
Alla Difesa gettano acqua

sul fuoco spiegando «che sia-
mo a disposizione, ma biso-
gna affrontare i dettagli con i
libici ed in termini operativi ci
vorrà tempo». Il ministro Ro-
berta Pinotti sottolinea che
per nuovi uomini in Libia «se
neparla primadi tutto in Parla-
mento». Questo significa che
l’intervento urgente potrebbe
slittare al prossimo anno. Lo

stesso Minniti ha anticipato
che l'idea è di far diventare le
tribù del sud un «elemento di
forza di una guardia di frontie-
ra coordinata con Niger, Ciad
e Mali, cioè avere una guardia
di frontiera che controlli insie-
me le nuove frontiere, anche

con le nuove tecnologie, dai
sensori laser sino ai droni».
Il progetto tecnico di Fin-

meccanica è già pronto dall’ul-
timo anno di potere del colon-
nello Gheddafi. La rivolta ha
bloccato tutto, ma erano stati
individuati i punti nel deserto

dove piazzare reti, telecamere
e sensori. Il costo di 300 milio-
ni di euro è stato in parte paga-
to. Al resto dovrebbe pensarci
l’Unione europea. In pratica si
sta preparando la fase tre della
lotta all’immigrazione clande-
stina, che in qualche maniera

coincide con la stabilizzazione
della Libia. La prima ha inter-
rotto il servizio «taxi» per i mi-
granti delle navi delle Ong. La
seconda ha riguardato il raffor-
zamento della guardia costie-
ra libica e soprattutto gli accor-
di con le milizie che protegge-

vano i trafficanti sulla costa at-
traverso il governo di Tripoli.
In questo contesto rientrano i
200 milioni di euro italiani ed
europei per 13 municipalità li-
biche toccate dal traffico di es-
seri umani. L'Italia, nelle pros-
sime settimane, invierà consi-
stenti aiuti di emergenza a que-
ste città. E non è un caso che i
sindaci del sud coinvolti nei
progetti triennali finanziati
dall’Italia e dalla Ue sono delle
tribù Tebu, Soleiman e Tuareg
«guardiani del deserto». I loro
uomini dovrebbero far parte
della guardia di frontiera che
verrà addestrata dalla missio-
ne italiana. I primi risultati del
piano Minniti si sono già visti
con la riduzione el 35% degli
arrivi dal Niger in Libia.
Anche le Nazioni unite han-

no promesso di fare la sua par-

te aumentando ed acceleran-
do i rimpatri deimigranti bloc-
cati in Libia per arrivare a
15-20mila a fine anno. «L’agen-
zia dell’Onu dei rifugiati e l’Or-
ganizzazione internazionale
delle migrazioni adesso ha a
disposizione un fondo di 170
milioni di euro - osserva la fon-
te del Viminale - che deve ser-
vire ai rimpatri, ma pure a mi-
gliorare le condizioni di vita
dei migranti nei centri di de-
tenzione in Libia».

LA MISSIONE

PASSATO E FUTURO

Coinvolte le tribù del Sud
Saranno utlizzati anche
sensori laser e droni

La prossima settimana il ministro
dell’Interno,MarcoMinniti, convoche-
rà i rappresentanti delle Ong al Vimi-
nale per coinvolgerli nella fase due
dell’operazione in Libia, che sta fer-
mando l’ondata umana verso l’Italia.
«Dato che adesso fanno sempre meno
salvataggi in mare potrebbero operare
nei centri di detenzione dei migranti
con l’obiettivo di alleviare le sofferen-
ze di migliaia di disgraziati» spiega
una fonte del Viminale a il Giornale.

Le Ong, sconfitte in mare dal codice
Minniti e dall’inchiesta della procura
di Trapani sui contatti con i trafficanti,
hanno continuato a sparare a zero con-
tro lo stop ai flussi imposto dall’Italia.
In particolare Medici senza frontiere,
che con una lettera aperta ha denun-
ciato proprio le condizioni inumane
dei centri di detenzione. Al momento
sono aperti una quindicina, che tengo-
no in gabbia circa 7mila persone com-
prese donne e bambini. Gli stessi re-

sponsabili dei centri del ministero
dell’Interno libico ammettono le con-
dizioni inumane a causa degli scarsi
fondi a disposizione e denunciano la
latitanza delle organizzazioni umanita-
rie. «Tutte le persone che abbiamo in-
contrato avevano le lacrime agli occhi
e continuavano ripetutamente a chie-
dere di uscire da lì. La loro disperazio-
ne è sconvolgente» pontificavaMsf nel-
la lettera-denuncia riferendosi ai mi-
granti dietro le sbarre in Libia. A dar

man forte ai talebani dell’accoglienza
è sceso in campo anche l’Alto commis-
sario per i diritti umani dell’Onu. I no-
di verranno al pettine la prossima setti-
mana con la proposta di coinvolgimen-
to di Minniti sul terreno, in Libia. Se le
Ong rifiuteranno di sporcarsi le mani
getterannodefinitivamente lamasche-
ra dimostrando che sfruttano le soffe-
renze dei migranti come grimaldello
per forzare il governo a riaprire la por-
ta degli arrivi in Italia.  FBil

Viste le denunce delle organizzazioni e la fine dei salvataggi

Minniti chiama a rapporto le Ong: «Venite a Tripoli ad alleviare le sofferenze dei profughi»

PARTECIPA ANCHE L’ONU

Il Parlamento deciderà
l’anno prossimo. E c’è
un piano Finmeccanica

MISSIONE ALLA FRONTIERA CON IL NIGER

In Libia arrivano i carabinieri
In 100 per blindare i confini
La principale via africana del traffico di esseri umani
sarà protetta da guardie addestrate dai nostri militari

ECCOLI
Saranno
con ogni
probabilità
carabinieri
i militari
che l’Italia
manderà
in missione
in Libia
per creare
una guardia
di frontiera
coordinata
con Niger,
Ciad
e Mali

di Fausto Biloslavo




